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L'elezione di Potenza chiude una fase travagliata della vita del partito socialista 
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Il PSI ha un nuovo segretario regionale 
. - - » • 

Luciano Lisci ha dovuto cedere le armi dopo una accanita resistenza - Il neo eletto dovrà affrontare subito il 
nodo della presidenza dell'assemblea umbra - Il PRI: la DC crede all'intesa solo per opportunismo politico 

Luciano Lisci ha tentato di 
difendersi fino all'ultimo ma 
non ce l'ha fatta: da ieri 
sera, infatti, il nuovo segre
tario regionale del PSI um
bro è Aldo Potenza. Ad eleg
gerlo nella importante cari
ca è stato il comitato regio
nale socialista che si è riu
nito come al solito nella sala 
Allende di via XX Settembre. 
' L'organismo dirigente del 

PSI era stato convocato per 
ieri sera, dopo la burrascosa 
riunione del 4 dicembre quan
do fu ribaltata politicamente 
l'impostazione che Liscio, il 
suo vice Stefanetti e il capo
gruppo alla Regione Fabio 
Fiorelli stavano cercando di 
imprimerò al partito, proprio 
per discutere il * funziona
mento degli organi dirigenti». 
Si disse in quell'occasione che 
la sostituzione della segrete
ria ' regionale per motivi di 
opportunità dovesse avvenire 
nella riunione successiva del 
« regionale >. Ma inopinata
mente ieri sera Lisci aveva 
posto all'ordine del giorno dei 
lavori il tema delle dimissio
ni di Arcamone e della presi
denza del Consiglio regionale. 

', Non appena ha terminato 
la sua relazione però si è al
zato in piedi Gianni Perari 
per chiedere il cambiamento 
dell'odg. Con una votazione a 
larga maggioranza è stata 
approvata la propasta Perari 
e proprio quest'ultimo ha pre
sentato la candidatura del se
gretario regionale. La vota
zione si è ripetuta e come or
mai si prospettava da più di 
due settimane Lisci ha dovu
to passare le consegne. 

Si aspettava che tutta la se

greteria regionale dovesse ie
ri sera essere rinnovata. Ma 
il comitato regionale del PSI 
ha preferito rimettere la que
stione all'ordine del giorno 
della prossima seduta. Non 
si sa ancora con certezza 
infatti se verranno eletti due 
vicesegretari o un ufficio po
litico. Comunque anche il vi
ce segretario regionale Rolan
do Stefanetti è considerato 
decaduto dall'incarico. Si chiu
de dunque con le'elezione di 
Aldo Potenza una fase inter
na della vita del PSI quanto 
mai travagliata od inquieta. 

Strettissima 
maggioranza 

Come si ricorderà dall'as
sise congressuale uscì un co 
mitato regionale nel quale, 
per la prima volta, il gruppo 
di Enrico Manca e di Man
cini era in minoranza. Di 
strettissima misura però. L' 
asse Craxi-Signorile aveva 16 
seggi contro i 15 degli altri. 
Ma cominciarono subito i prò 
blemi. Gli autonomisti e la 
sinistra vollero a tutti i costi 
segreteria e vice segreteria 
emarginando brutalmente 1 
manchiani e i manciniani. Su
bito dopo ci fu una lettera 
del segretario regionale Lu 
ciano Lisci diretta ai tre as
sessori regionali per invitarli 
a « rimettere il loro manda
to » nelle mani del partito. 

provocò un vasto malconten
to nel comitato regionale. L' 
accusa che gli muoveva era 
di autoritarismo e rozzezza 
politica. 

Il 20 novembre scorso, poi. 
ci fu la tremenda « gaffe > 
della conferenza stampa nel
la quale si accusavano comu
nisti e democristiani di voler 
destabilizzare la Regione e 
si definiva il triennio '75-78 
« triennio nero ». La maggio 
ranza a quel punto si sgre
tolò definitivamente e diciot
to membri del CR firmarono 
una lettera di convocazione 
urgente dell'organo politico di 
direzione regionale. Ieri sera 
il capitolo finale della vicen
da interna socialista e proba
bile ultimo epilogo anche del
la vicenda riguardante il par
tito della crisi. 

L'ultimo elemento da sot-
1 tolineare nella vicenda in-
I terna del PSI è che i man

chiani. probabilmente per la 
prima volta in Italia dopo il 
congresso di Torino, tornano 
in un comitato regionale ad 
essere parte attiva e diri
gente. nonastante il fatto che 
Aldo Potenza sia da sempre 
un fedele cra.xiano. 

Potenza adesso dovrà af
frontare immediatamente il 
grande problema della presi
denza del Consiglio regionale. 
Il dibattito, su questo punto. 
tra le forze democratiche è 
giunto all'acme. 

Ieri, la direzione regionale 
del PRI ha diffuso una nota 
assai critica nei confronti del
la DC. La nota repubblicana 
esordisce smentendo « ogni 

ca presunte imposizioni del 
partito nei confronti di Ar
camone. non foss'altro perché 
le motivazioni delle sue di
missioni si ricollegano diret
tamente a quelle dell'accetta
zione con riserva che lo stes
so Arcamone illustrò in Con
siglio regionale e ne costitui
scono un coerente sviluppo ». 
Ma subito dopo il PRI accusa 
la DC di credere all'intesa 
istituzionale solo per motivi 
di opportunismo politico. 

Occorre 
chiarezza 

Naturalmente i tre non lo Te 
cero ma la lettera di Lisci i strumentale speculazione cir-

Dicono i repubblicani: « E' 
necessario dire una parola 
chiara nei confronti degli at
teggiamenti che alcuni autore
voli esponenti regionali della 
DC hanno assunto in questi 
ultimi tempi sul problema isti
tuzionale e dai quali emerge 
una linea comune: cioè che 
per quei democristiani che 
hanno aderito alla intesa isti
tuzionale la validità di questa 
era subordinata all'attribuzio
ne a un de della presidenza 
del Consiglio: quando questa 
prospettiva si è dimostrata 
irrealizzabile l'intesa istituzio
nale è fallita. Il PRI ha di 
ciò preso atto traendone tut
te le conseguenze con rigore 
ma con la .stessa lealtà con 
la quale aveva riconosciuto 
alla DC. quale maggior par
tito di minoranza, il diritto di 
porre con più forza degli al

tri la sua candidatura alla 
presidenza del Consiglio, de 
ve decisamente contestare la 
pretesa de di essere unica in 
terprete delle minoranze con
siliari e di poter da sola de
cidere circa i rapporti tra 
maggioranza e minoranza ». 

Il documento continua fino 
alla fine a sottolineare gli a 
spetti « opportunistici » della 
DC. L'accordo istituzionale è 
per il PRI « una garanzia di 
dialettica democratica e di 
pluralismo. E' con riguardo a 
questo obiettivo che deve es 
sere pertanto valutata la fun
zione che una forza di mino
ranza può assolvere e devono 
essere giudicati i comporta
menti concreti delle forze po
litiche. 

« Non ci sembra che su 
questo terreno — .scrive il ; 
PRI — si muova la DC con j 
la quale siamo pronti a di
battere il ruolo che i repub
blicani hanno svolto alla pre
sidenza, pur nell'isolamento 
nel quale la DC li ha lasciati. 
.sulla base di calcoli politici 
che poco hanno a che fare 
con i principi dell'intesa isti
tuzionale che pure dichiara 
di condividere. Va quindi ri
badito che non è consentito 
alla DC. solo sulla base dei 
suoi disegni tattici, stabilire 
quale sia il ruolo che gli al
tri partiti debbono assolvere. 
né rilasciare oatenti circa la 
collocazione degli altri par
titi tra le fila della mino
ranza. nella quale i repub
blicani sono collocati da sem
pre per autonoma scelta po
litica. a prescindere dalla so
luzione che avrà la questione 
della presidenza ». 

Come si spendono i soldi per i regali 
e le mete preferite per le « feste » 

Giocattoli economici 
e neve del Trentino 
le scelte dei ternani 

t) Viaggi da 79 
mila lire a mezzo 
milione - Puntate 
anche a Parigi, 
Atene, Lisbona 
e in Egitto 
Ma l'estero è 
prerogativa 
di professionisti 
e benestanti 

• Scompaiono i 
balocchi di medio 
prezzo - Si acquista 
molto ma con 
oculatezza 
Ma c'è anche chi 
passerà un Natale 
e una fine d'anno 
di crisi - 8 mila 
disoccupati 

La serrata padronale alla Beranzoni di Giove 

C'è sciopero? Allora 
si chiude per ferie 

Pronta risposta di lotta delle maestranze dello stabilimento - In 
agitazione anche i dipendenti della SIT - stampaggio di Terni 

TERNI — e Chiuso per fe
rie »: lo hanno trovato scrit 
to davanti alia fabbrica <jli 
operai della Beranzoni di Gio 
ve ieri mattina, quando .si 
sono recati al lavoro. Della 
chiusura nessuno era st i lo 
informato. Si è trattato di 

che dovevano caricare la 
merce, gli autisti hanno iasi 
stito per poter caricare, ma 
non hanno avuto nessu.ia ri 
sposta. Ieri la fabbrica è sta 
ta presidiata dai lavoratori, 
che hanno sostato al di fuori 
dei cancelli. Nel pomerUizjo 

una serrata padronale in * ri- i si è svolta un'assemblea. Si 
sposta » alla protesta dei l i-
voratori che in questi giorni 
sono impegnati in una serie 
di scioperi articolati per ot
tenere il pagamento degli sti
pendi arretrati e della tredi 
cesima. La Beranzoni non w 
ga liù dal mese di settem
bre. I lavoratori hanno chie 
sto alla direzione impegni 
precisi, ma il titolare della 
azienda se n'è uscito con if-
fermaziisni vaghe: € Vi dare
mo gh stipendi quando J-
vremo i soldi ». ha afferma
to. senza fissare nessuna jea 
denza. 

I lavoratori sono scesi m 
sciopero: hanno bloccato il 
lavoro per due ore mereole 
di. per due ire e mezza 2:0 
vedi e per ieri era -n prò 
gramma uno sciopero -li tre 
ore. Quando. a!i'orario .T 1 
portura. i lavoratori si sono 
recati in fabbrica, hanno tro
vato sul cancello il cartello 
con il quale si dava l'ìnnu.! 
ciò delle ferie, non richieste 
certo da nessun*». Sono arri 
vati anche degli automezzi. 

decideranno ora le forme di j 
lotta da assumere. | 

C'è fermento ancora anche 
alla Sit-starr.paggio di Temi 
dopo l'annuncio della dire/.io 
ne di non ritirare il provve
dimento di cassa integ.a/.ione 
per 30C lavoratori, nei tre 
giorni che vanno dal 27 al 
29 di questo mese. Il consi 
glio di fabbrica e la FI.M 
provinciale nanno emesso un 
comunicato nel quale ci si 
chiede: « A questo punto, co
me credere ancora che la 
Texsid e con essa la F«*at 
non abbiano intenzione di fa
re della Sit un'azienda di set 
vizi, ovvero un ramo secco 
senza passibilità di sviluppar
si ulteriormente, la cui uni 
ca funzione sarebbe quella 
di soddisfare le esigenze del 
la Iveco? ». Per comprende 
re questa domanda, si ricor 
da che la Sit-stampaggio fa 
parte della Texsid del gru» 
pò Fiat, che la stia produzio 
ne viene per il 60 per cento 
assorbita dalla Iveco (settore 
veicoli industriali) sempre 

della Fiat e per il 40 per 
cento dal mercato al di ruori 
del grinpo Fiat. 

La Sit-stampaggio è perciò 
condizionata dalle sorti dei-
la Iveco. che se va in crisi. 
come è accaduto in c.ues'o 
periodo, trascina con sé an
che la Sit stampaggio. I la 
voratori chiedono ora e i e si 
ix>nga fine a questo stato tli 
sudditanza. Critiche al oom 
portamento della direzione so 
no state espresse anche CIJI 
consiglio di fi'bbrica della 
Iganto. una delle industrie del 
polo chimico di Neramontoru. 

Il consiglio di fabbrica chie
de che sia rispettato l'irr-ov 
gno di assumere i giovani 
sulla base della legge 285 e 
che siano fa'te le 50 assun 
zioni annunciate nel settore 
della filatura. La critica è 
rivolta al metodo che l'izien-
da sta seguendo per attuare 
un proprio processo di ri 
strutturazione. I termini usa
ti per esprimere il cli-na che 
si è instaurato in fabbrica 
sono estremamente duri e il 
comunicato emesso dal con 
siglio di fabbrica ha come 
titolo « terrorismo e ristruttu
razione ». L'azienda viene :n 
vitata « a un comportamento 
democratico e corretto e ad 
un confronto gererale respon 
sa bile sugli organici ». 

L'impegno complessivo di autofinanziamento è di 52 miliardi 

A gennaio i primi investimenti dell'Ibp 
Rientrata la minaccia di licenziamento? 

La situazione del gruppo sarà oggetto di un intervento dell'assessore Provan-
tini in consiglio regionale - Situazione fluida e contraddittoria alla « Terni » 

Da gennaio l'IBP inizierà \ che l'anno passato fecero 
ad investire 10 miliardi di li
re autofinanziate su un im
pegno complessivo a medio 
termine di circa 52 miliardi. 
La notizia viene dal diparti
mento problemi economici 
della Regione che proprio ie
ri ha concluso la serie di in
contri programmati da tempo 
con le maggiori industrie del
l'Umbria. Sui risultali deila 
ricognizione l'assessore Al
berto Provantini riferirà a i 
breve in una seduta del Con- ! 
siglio regionale cui partecipe- : 
ranno anche i rappresentanti j 
delle organizzazioni sindacali | 
e che verterà sui problemi i 
complessivi dell'industria I 
umbra (attuazione della legge ! 
675 e della 183. piano delia j 
Sviluppumbria. situazione 
delle aziende in crisi, ecc.) . 

Prima di quella data, al
meno per le due maggiori a-
ziende umbre. Terni ed IBP. 
sono stati resi noti alcuni ri
sultati degli incontri. Per 
l'IBP oltre alla comunicazio 
ne del numero di miliardi 
che l'azienda intende investi
re ottemperando all'accordo 
sindacale del febbraio, ci so
no altre novità. L'azienda si 
sarebbe impegnata a non 
procedere ai licenziamenti 
dei circa 300 operai conside
rati e in più » ribadendo la 
rinuncia ai 1278 licenziamenti 

montare la vertenza dei lavo
ratori. L'IBP avrebbe infine 
affermato la sua intenzione 
di verificare la possibilità di 
ridurre a 35 l'orario di lavo
ro per il H»7!>. 

Questi elementi costitui
ranno la base per l'accordo 
tra le parti: « E' auspicio 
comune — ha sottolineato 
l'assessore all'industria Pro
vantini — che si possa con
cludere positivamente la veri-

Gli arrestati 
dopo la rapina 

alla Cassa 
di Risparmio 

TERNI — Si chiamano Fran
co Trodu e Sergio Onofrio 1 
due giovani arrestati ieri l'al
tro, subito dopo la rapina al
la filiale della Cassa di Ri
sparmio che si trova in via 
Nanni poco distante dagli sta
bilimenti della Mootefibre. 
La polizia non aveva finora 
dato i loro nomi, non aven
do raccolto prove sufficienti. 
Il primo ha 20 anni e il se
condo 19. Entrambi abitano 
a Roma. Dal confronto con 
i testimoni e dalle indonni 
successive sarebbero emerse 
prove tali da far ritenere 
che i due abbiano parteci
pato alla rapina. 

fica dell'accordo sindacale ». 
Sempre per quanto riguarda 
l'IBP il Governo — Io rende 
noto il dipartimento ai pro
blemi economici — si sareb ! 
be detto pronto ad approvare t 

j il piano alimentare entro il i 
j 15 gennaio e ad attuare con- | 
I cretamente la legge 675 cui è ] 
j legata parte del piano di 
I ristrutturazione della IBP. 
! Sempre per i primi di gen-
I naio è prevista la verifica 
j degli accordi presso il mini

stero a Roma con j sindacati 
dire/ione IBP e regione. 

{ Per la « Terni » dalla ri-
I cognizione del dipartimento 
i problemi economici sui pro

grommi viene fuori un pano
rama contraddittorio. C'è in- • 
fatti un progetto di investi- • 
menti sulla 675 per 64 mi
liardi presentato alla Finsfder 
dalla grande industria side- ! 
rurgica ternana che solo in ! 
parte supera la semplice in j 
dicazione. * Per l'acciaio i- j 
nossidabile — ha sottolineato j 
Provantini — ci troviamo di- j 
nanzi a proposte che vanno 
attentamente esaminate e che 
hanno bisogno di risposte 
rapide da parte della Finsi-
der per sapere se saranno 

Trasformate 
in metano 
le alghe 

del Trasimeno 

Chi si oppone 
all'apertura 
dei cinema 
di Perugia 

TERNI — « Come vanno I viaggi? vanno a gonfie vele *: dicono 
all'agenzia di viaggio Interamnan di via Mazzini. La sede è 
slata rimodernata di recente e c'è sempre un discreto via 

j vai. 1 ternani hanno scoperto un nuovo mode — almeno a sen
tire il personale dell'agenzia — di passare le feste: le famor.r» 
settimane bianche, sulle quali si sono gettati un po' tutti. « I 
viaggi li fanno tutti — sosten
gono alla Interamnan — cer 
to i più sono professionisti e 
ceti sociali ugualmente dana
rosi, ma sulla neve ci vanno 
anche gli studenti e gli ope
rai ». 

La meta preferita per que
sto Natale sembra essere il 
Trentino. « Ci si orienta so
prattutto — prosegue l'impie
gato dell'agenzia — verso i 
viaggi di medio costo e se 
si trova il tutto esaurito, non 
si rinuncia, anche a costo di 
andare in un posto di lusso. 
Abbiamo viaggi che vanno 
dalle 79 mila lire, tutto com
preso. alle 500 mila lire. Que
st'anno abbiamo fatto anche 
un bucn numero di viaggi per 
l'estero, in particolare per 1" 
Egitto. Certo è più costoso: 
ci vuole intorno al milione e 
la clientela è più ristretta. 
in pratica soltanto professio
nisti ». 

Quella dei viaggi all'estero 
comincia ad essere una mo
da abbastanza diffusa: lo con
fermano anche all'agenzia di 
viaggio Ro.Ve.De. di corso 
Tacito. « Sì, i ternani viaggia
no molto — dice l'impiegato 
— e anche all'estero: il Por
togallo. la Grecia. Parigi». 
Quanto costa? «. La cifra non 
è proibitiva — risponde — 
per 8 giorni, per il line anno 
a Parigi, si spendono 230 mi
la lire ». Sullo quantità del 
lavoro Tatto in questi gior
ni. sono più cauti: « Il movi 

Per quanto riguarda il lago 
concretizzateTe finanziate e "di ] Trasimeno, attualmente la 

Provincia provvede unicamen-

Centosessanta milioni seno j mi tuo — affermano — è pres 
sappoco quello dell'anno scor-
so. So. grosse differenze non 
ci Mino. Va soltanto un po' 
meglio ». 

(lino Sparamonti. presiden
te della Confe.sercenti. aggiun 
gè un'ulteriore testimonianza 
dell'esplosione della passione 
per lo sci: «Effettivamente 
chi vende articoli sportivi. — 
afferma Sparamonti — sta fa
cendo buoni affari. Cìli arti 
coli per lo sci. anche costosi 
vanno molto forte. E' un po' 
questa la contraddizione che 
viene fuori da queste feste: 
c'è chi può spendere il mez 
zo milione per comprarsi tut
to quello che .serve per lo sci 
e c'è chi riesce con difficoltà 
a comprare il necessario. Lo 
si vede anche per il giocatto
lo: ormai si \i«"lono soltan 
to giocattoli che costano pò 
co. oppure quelli di altissimo 

stati stanziati dalla Provin
cia per finanziare la costru
zione di una serie di impian
ti che permetteranno di rica
vare metano dalle alghe del 
Trasimeno e dai liquami di 
alcuni allevamenti suinicoli 
della zona di S. Martino In 
colle S. Eneo. Il finanzia
mento è stato approvato gio 
vedi dal Consiglio provincia
le: ma nonostante che si 
tratti di un argomento di 
estrema importanza e di un 
tentativo per qualificare la 
spesa di un Ente pubblico. 
il gruppo della Democrazia 
cristiana ha votato contro. 

Il progetto dunque è pas
sato con i voti dei due par
titi di maggioranza e con 
quelli del PSDI. I centoses
santa milioni serviranno per 
finanziare lo studio e la prò 
gettazicne degli impianti e 
per iniziare fa costruzione. 

conseguenza se verranno a-
vanzati progetti sulla « 675 » 
aggiuntivi rispetto ai 65 mi
liardi ». 

te al taglio delle alghe, che 
marcendo provocherebbero 

j dei pericolosi fenomeni di 
i inquinamento. 

Sette di queste realtà superate dai tempi sono tenute ostinatamente in piedi da genitori e insegnanti 

Perché sopravvivono le vecchie «pluriclassi»? 
Quando vn pezzo di scuola della frazione di collina vale quanto un campanile - La chiusura di famiglie operaie e di esponenti della borghesia burocratica 

La *ru»lj è uno di-eli spazi 
«privilegiali » in cui Ir con
traddizioni hanno raggiunto 
un più allo livello «li acutez
za. E" ditcnlata il luogo ove 
-iMemaliramcnlc -i riproduco
no pcr-onalità alienale e c-
U1.1 rginati*. 

Tallo il prezzo lo pagano 
sii in-ez.ianti. con-apcvoli che 
la cri-i «Iella scuola co|pi«ce 
anche la loro figura profe--
-ionalc. sii -Indenti. eon-ci 

'che alla fine ili-ili -ludi li al
lenile l'e-lcnuanle alie-a in 
un'area «li pareheggio e di c-
marginazionc. i senilari che 
vc«lono i imi ili i propri -.acri
lici per l'elei amento culturale 
e «ociale «Iella prole, sii elcl-
li negli orsani-mi collegiali 
«Iella -cuoia che «ono oraco
lari «la forti rc-i-lcnzc buro
cratiche che soffocano le pro-
po-ir rinnoialrici. anche -e 
non mancino zone tli impnu-
x dazione e «li incertezza cul

turale nesli «le—'i organi eol-
k-siali. 

I n c.«»o limile: le pliiri-
cla"i. 

Dal '75 ad osci -ono Male 
abolite a Terni 2 p!uricla--i 
per intervento direno dell'am-
mini-ira/ionr comunale: «elle 
plurirl.t—i permangono e. allo 
Malo attuale, nulla fa pre-aci-
re il Mipcramenlo di qne»te 
Mriitlure arcaiche e secretanti 
-e non il lenlo *peyner»i per 
consunzione. |KT effetto della 
diminuzione della popolazione 
-colaMica. 

Ma perché «ptcMa realtà «li 7 
plurirla«*i a Terni quando -a-
rebbe po**ibile. con eli wun-
lal»u«. in«crire qn«sMi bambini 
in plr««i non lontani o\e si 
effettua l'esperienza po*iti\a 
ilei tempo pieno? 

In un ca-o. an ('on-islio «li 
Circolo, «lirello «la esponenti 
«Iella boreh*«ia burocratica 
ternana, ha ojtpoMo un «leci-o 

rifililo all'abolizione delle più-
ricla--i (frequentale e-clu-i\a-
nienle da fisli dì operai, con
tadini e disoccupali) in «pian
to \eni\a riconosciuta (»ic!) 
la « funzione altamente edu
cativa » «Ielle «te»**. 

Nesli altri casi «i è rrciMra-
lo un rifililo da parte dei 
cenilori dejdi alunni. Ma per
ché qn«4lo attcsciamcnio di 
rifiuto •* per alcune famiglie. 
prive di reddito, l'inserimen
to «lei fieli nelle «cuoi* a tem
po pieno (con l'esonero del 
patimento «Iella retta) avreb
be comportato un notevole be
neficio al bilancio familiare? 

Si traila di capire quali va
lori arcaici, residui di una cul
tura precapitalistica rurale. «ì 
siano sedimentali nelle co
scienze. in-ieme a nuovi feno
meni «li emarginazione, dì -e-
paratezza e «li arroccamento 
nei proprio « JMI iii ul.ire », 

Orlo , il «.tozzo di «cuoia nel

la frazione ili collina lontana 
«lai centro, può valere quanto 
un campanile: è un emblema. 
il «imbolo «li una comunità! 
Ma quale emblema, «li quale 
comunità? Impeti ire ai propri 
fisli l'incresso in >runle nor
mali non è for«e «finn di ar
retratezza culturale, di sepa
ratezza civile? E al contempo 
non è denuncia di quanto «ia 
lontano e incomprensibile a 
molli un cerio modo ili far 
politica! 

Quanti decenni «sparano 
quella famiglia che ha i muri 
«ti ra«a tappezzali con le co
pertine «lei fotoromanzi, che 
ha il capofamiglia analfabeta 
e inabile al lavoro, la moglie 
dedita al massacrante lavoro 
a domicilio, dalla famislia del 
lavoratore beneManle non più 
contadino, che ha costruito al 
po«lo «Iella vecchia abitazione 
rurale una «li«erela villa, ador
na «li un giardino e che pure 

difende le p!nrirla*-i perché ( n-o. di forze o-cure e 
la figlia -Indente-»* è ri-ulta- nelrabili. 
la sempre la prima «Iella ria*- La ira-parenza 
*e nelle medie inferiori e su
periori e che oggi da prima 
della classe in questa 'cuoia 
«fasciala difende la « cultura • 
della plnrirlasse? 

I.e due famiglie, «ebbene di
verge in quanto a tenore tli vi
ta. «ono entrambe « virine di 
ea-a ». figlie del no-lro tempo. 

I/arretratezza culturale, la 
emarginazione sociale non «i 
vincono con il «alarin del
l'operaio che «o«titnisce il red
dito del lavoro dei eampi o 
del lavoro nero, né risultando 
primi «Iella classe in una «nio. 
la come quella italiana. Ele
vare la propria personalità. 
emancipare le cla<*i «nballer-
ne dall'egemonia delle classi 
dominanti, comporta acquisi
zione di rono«cen*a. compren
done ilei rapporti sociali, ca
pire che nulla è frullo del 

del Poicre. 
l'abbaiiimenlo del < Palazzo » 
*ono le condizioni perché lar
ghe mas*e riarqui-tino un at-
tesciamenln positivo nei con
fronti della politica. 

Ma allora, bandite tante I 
astruserie e formule incoro- [ 
prensibili ai più. sono da co- j 
Mruire risposte ai bisogni del- | 
la genie, ricollocando al een- ! 
tro «lei dibattito politico i di- | 
ritti e ì doveri della perdona J 
umana, chiamando ogni citta- | 
«lino al confronto «olla con- l 
ere te zza del suo vivere e «li- J 
molandolo ad un impegno per 
acquistare nella «orietà una 
collocazione più sinsta e più 
felice. Né le teorie «cienii«te 
che accomunano l'uomo agli 
altri fenomeni naturali, rego
lali da ferree leggi meccani
che. né le teorie cailoliche-in-
!egri«;e che rinviano ad un 

impe- j mondo non terreno la com
piutezza del de-iino dell'uo
mo. risulteranno vincenti di 
fronte alla propo-ia di un 
umanesimo integrale, che pro
muove le ma**e popolari a 

| protagoniste della storia, per il 
; ri-callo della persona omini . 

Per«onali-mo e lolla di mas
sa sono le valenze positive di 
una proposta politica che non 
pone fratture Ira pubblico e 
privalo. Ira individno e cla«-
«e. ma che unisce nella lolla 
politica per un progetto di 
trasformazione il lavoratore e 
il disoccupato, lo Moderne e 
I* emarginalo, esaltando I* ap
porto individuale all'interno 
di un largo movimento «li lol
la. che in quanto opera delle 
ma«*e. è creatore di progre«-o 
e di storia. 

Walter Mazzilli 
(Assessore alla Scuola 
del Comune di Terni) 

costo. La fascia dei giocano 
li di prezzo medio sta scom
parendo. 

Per i generi alim<otari e 1" 
abbigliamento, c'è il movimen
to di tutti gli anni. Si speri 
de con molta oculatezza e non 
si vende molto. C"è una fa-
.-.cia che può consumare ma 
ce n'è un'altra di lavoratori 
precari, di disoccupati, che 
non può spendere ». 

Le parole di Sparamonti 
trovano conferma nei dati re 
lativi alla disoccupazione: al
la fine del mese di settem 
bre c'erano a Terni 8.061 di
soccupati. rispetto allo stes 
so periodo dell'anno preeeden 
te. di 448 unità. Che tra i la
voratori lo crisi sia. in molti 
ca.si. una realtà drammatica. 
lo conferma Giampiero Amie. 
del s.ndacato edile e delle co 
struzioni: «senza parlare del 
la gran massa di disoccupati 
per i quali il Natale sarà par
ticolarmente triste — affer 
ma Amici —. Bastano alcuni 
dati per dare il quadro della 
drammaticità della situazione: 
100 lavoratori della Coli non 
prendono né lo stipendio né la 
tredicesima. 35 lavoratori del
la SISNH salotti prendono u 
no stipendio ogni 4 mesi. 30 
dipendenti della Umbra cal
ce prendono soltanto un ac
conto. Non si sa che succede 
rà per gli 80 lavoratori della 
Italmobili mentre i 124 di
pendenti della Succhiarelli 
prendono degli acconti sui 
giorni del mese che hanno la 
\orato ma nessuna tredicesi
ma. I fatti parlano da soli >. 

Giulio C. Proietti 

Chi pensava che il prò 
blema della chiusura delle 
sale cinematografiche pe
rugine potesse risolversi 
entro i confini regionali 
sbagliava di grasso. Lo 
ostacolo infatti sta fuori 
deirumhria: si chiama 
« f i 1 m b o a r d » la più 
grande casa di distribu
zione americana. Sono le 
compagnie che vi aderi
scono ad opporsi tenace
mente, per la verità spal
leggiate anche da alcune 
distributrici italiane. Ma 
vediamo più dettagliata
mente come stanno le 
cose: da alcuni giorni 
hanno già riaperto il Mi
gnon ed il Modernissimo: 
a tutti era sembrato un 
buon segno. Ormai la 
strada è spianata — si 
era pensato — e anche 1 
due cine più grandi 11 
Lilli e il Turreno presto 
riprenderanno le proie
zioni. E" stata una inge
nuità. 

Proprio mentre i peru
gini cominciavano a spe
rare di poter vedere « il 
tradizionale film natali
zio » è scattata l'opposi
zione delle grandi compa
gnie. Insomma i bambini 
e le famiglie intere che. 
si sa. in questi freddi pò 
meriggi amano andare a 
vedPre qualche « colossal » 
o magari i cartoni ani
mati di Walt Disney non 
possono che prendersela 
con la a film-board « e le 
sue alleate italiane. Qua
le è in sostanza l'obiezio
ne che sollevano le case 
distributrici? Prima del
la riapertura delle due sa
le esse intendono rifarsi 

. dei debiti progressi. Una 
pretesa questa — dicono 
all'unisono proprietari. Re
gione. associazione indu
striali. sindacati e lo stes
so presidente dell'AGIS 
dott. Gemmi — che non 
ha alcun fondamento giu
ridico e che. fra l'altro. 
mal si concilia con la prò 
cedura fallimentare che 
deve tutelare gli interessi 
di tutti i creditori. 

Si fa notare infatti che 
ì creditori delle Cinegest 
non sono soltanto le case 
di distribuzione, ma gli 
stessi proprietari che si 
sono assunti oggi la gè 
stione e i lavoratori che 
hanno perduto posti, sti
pendi e liquidazione. Sul 
piano strettamente giuri
dico — si fa poi notare 
— non si tratta di un 
«cambio di gestione», ma 
di una vera e propria 
« riapertura diretta ». 

Nonostante questa argo 
mentazione però le case 
d:s'ributr:c! sembrano es
sere irremovibili: il bloc
co delle forniture delle 
pellicole continua. La si
tuazione perciò per quan
to riguarda la riapertura 
del Turreno e del Lilli 
è di stallo completo, no
nostante il lavoro sin qui 
prefuse dalla Regione e 
persino dal Ministro Pa
storino. A questo propo
sito il prof. Roberto Al> 
bondanza, assessore re
gionale ai Reni culturali 
ha dichiarato: «Ci tro
viamo in una situazione 
incredibile in cui un pub
blico servizio non viene 
erogato per le pretese giu
ridicamente infondate del
le case di distribuzione. 
Del resto la vicenda peru
gina si colloca perfetta
mente nel discorso com
plessivo sulla ormai nota 
crisi del cinema dove sem
pre più spesso occorre 
costatare che la funzione 
socio-culturale dello £tru-
mento In sé. viene a coz
zare con le durissime leg
gi del mercato ». 
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